






























































250 CLAUDIO CHIÀNCONE 

più tranquille e pure, che quelle della Città. Mi fe.ci un caro piacere di tosto 
�e§gere gli.oni�ggi ��e.ren�e al �etrar�a l'inoustre p�nna_ d'un.B�ttinel-
li 17 ! Oh corne rm deliziat, rm cornpiacqw! Se non che nmas1 punta di dolo
re: e corne parlar diLaura s'Ella mi previene pingendola appunto col pen
nello d' Amore e di Poesia? Tuttala conversazione, il dialogo tutto è foco è 
vita. Laringraziodel donoe delpuro piacer ch'Ella miproqura. Iovo trac
ciando qui alcune mal connesse linee troppo brevi sono i rnornenti concessi 
al dolce ritiro: il vortice mi trasporta. Ella trasportè> in altro dima la sua feli
ce produzione, e l'Euganea dee. tacersL 
. E q'uesto. Moreschi quando ci richiama dolcernente ·al pianto.171 ! Saprè> 
dal Fratellq cornele riusci il Giovio .giacché non.oso eccitarla a scrivermi 
novamente; la prego bensl a credere piena di gratitudine 

La sua·Obb.ma Aff.ma Serva 
Franco 

:xxxin 
Lettera 20 

Padova li l8 [gennaio].del 1794 

Ora sl Bettinelli che deposte le perle le ghirlande i panni allegri, le tomo 
innanzi squallida negletta. Perdetti il raro, il singolare compagno, che Dio, 
da me invocato, donommi, lo perdetti repentinamente ai 28 Agosto, 1o per
detti ch'era assente in seno alla famiglia patema173 .

Deh Ella doni un sospiro al mio dolore. 
Preghi per me, mi consideri 
La Sua Buona Serva vera 
Franco 

17
° Francesca doveva av.er appena letto il Delle lodi del Pètrarca dell'abate Saverio Betti-

nelli, Bassano, Remonclini, 1786. 
171 Si riferisce all'opuscolo di G. A. MORESClll, Comentario della vita e delle opere del

l'abate conte. Giam,batista Roberti, Bologna; S. Tommaso d'Aquino, s.d. [ma dopo 1786], 
opera dedicata «alcelebratissimo signor abate Saverio Bettinelli». 

172 Lettera 20.
173 Si-allude alla morte del marito, per il quale Francesca scrisse e pubblico l' Epicedio di 

Francesca co. Roberti in morte del dilettissimo suo consorte Giovanni Andrea Franco nobile 
padovano ai carissimi figli Lodovico e Chiara Maria ora niarchesa de' Buzzaccarini Gonzaga, 
Padova, s.e., 1793. 


